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L’epidemiologo Carlo La Vecchia

“Ma l’Europa non è ancora al sicuro
a Est la situazione resta drammatica”

di Michele Bocci 

Carlo La Vecchia è un epidemiologo 
ordinario alla Statale di Milano. 

Professore, la pandemia è 
davvero finita come dice il premier? 
«Nel mondo i casi scendono però la 
situazione è ancora eterogenea. 
Nell’Europa dell’Est ad esempio la 
situazione è ora drammatica anche 
perché hanno vaccinato poco. In 
quella Occidentale va meglio. Se 
guardiamo i problemi veri, cioè le 
terapie intensive e i decessi, la 
situazione è sotto controllo. Questa 
resta una malattia importante, ma 
adesso abbiamo 40 decessi al giorno, 
cioè il 2% del totale. Più riusciamo a 
ridurle meglio è ma in effetti non si 
può chiudere un Paese con questi 
numeri». 

Quali sono le fonti di 
preoccupazione?
«Una incertezza deriva da quanto 
successo in Israele, dove si è 
dimostrato che la protezione dei 
vaccini, in particolare quelli a Rna 
messaggero, tende ad attenuarsi. 
Loro hanno iniziato la campagna 
circa 3 mesi prima di noi e hanno 

avuto una ondata estiva piuttosto 
alta».

Cosa bisognerebbe fare allora?
«Il suggerimento è di partire con i 
richiami appena possibile. Possiamo 
effettuare mezzo milione di 
somministrazioni al giorno, pur 
procedendo con delle priorità, cioè 
partendo da anziani e categorie a 
rischio. Da un lato vanno coinvolti 
prioritariamente coloro che non sono 
ancora vaccinati, circa 4,5 milioni di 
persone, ma ciò non deve ostacolare 
la possibilità di offrire già da ore la 
terza dose dai 60 anni in su, oltre agli 
operatori sanitari e ad altre categorie 
prioritarie”. 

Quali sono invece gli elementi 
positivi ?
«Quello più importante è che la 
quarta ondata, iniziata in Italia a 
luglio, è stata relativamente 
moderata, con un aumento tra 
giugno e inizio agosto da 728 casi 
medi sulla settimana a 6.600. Ora 
siamo a 2.800 e la discesa continua. 
Questo porta a un calo di ricoverati e 
decessi. E infatti l’altro messaggio 
positivo è che i servizi sanitari non 
sono sotto stress e non lo sono mai 
stati negli ultimi mesi».

Gli aumenti di capienza appena 
decisi dal governo faranno rialzare 
la curva dei contagi?
«Secondo me il Green Pass è stato 
una idea efficace e quindi visto che è 
sempre richiesto, le capienze più alte 
non dovrebbero rappresentare un 
problema. Sappiamo che chi è 
vaccinato non solo si ammala di 
meno ma contagia anche molto di 
meno. Va detto che l’attuale Cts fino 
ad ora non ne ha sbagliata una. Ha 
aperto le scuole ad aprile, quando 
molti pensavano che sarebbe 
successo un dramma, e invece è 
andato tutto bene. Ha cambiato i 
criteri per la determinazione dei 
colori delle Regioni, dando più peso 
ai ricoveri, e si è rivelata anche quella 
una scelta giusta. Non ci aspetta il 
dramma dell’autunno scorso». 

Anche la riapertura delle scuole 
non sembra aver cambiato la storia 
della quarta ondata. 
«È andata bene, le classi chiuse sono 
poche e non c’è stato un impatto 
importante sull’andamento nella 
popolazione generale. Riusciamo a 
tenere aperte ben più del 95% delle 
classi, e ormai dall’avvio delle lezioni 
è passato un mese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandra Ziniti

Roma — «La fine della pandemia è fi-
nalmente in vista», dice Mario Dra-
ghi. E si capisce perché il premier 
giovedì ha dato il via libera a un pro-
gramma di riaperture che, per la pri-
ma volta in Italia, è andato ben oltre 
le indicazioni del Comitato tecnico 
scientifico. «Abbiamo somministra-
to più di 6 miliardi di dosi di vaccini 
in tutto il mondo. I nostri sforzi con-
giunti ci hanno aiutato a tenere sot-
to controllo la pandemia in molti  
Paesi», dice Draghi che poi annun-
cia la lotta al protezionismo sanita-
rio: «Ora dobbiamo difendere la li-
bera circolazione dei vaccini e delle 
materie prime necessarie per pro-
durli». Parla della situazione mon-
diale in collegamento con il summit 
B20 il presidente del Consiglio, ma 
è all’Italia che guarda con una visio-
ne di futuro che è ben di più di una 
speranza.  Suffragata  da  numeri
sempre più incoraggianti: la curva 
dei nuovo contagi continua a decre-
scere e da lunedì anche la Sicilia tor-
nerà in bianco.

Il tasso di incidenza è ben sotto 
quota 50 (34 casi ogni 100.000 abi-
tanti) e dunque il contagio agevol-
mente controllabile con il traccia-
mento,  anche  l’Rt,  l’indice  di  tra-
smissibilità, è in calo a 0, 83. I tassi 
di occupazione di terapie intensive 
e reparti ordinari sono ben al di sot-
to delle fasce critiche e anche i casi 
tra gli under 12 ( che nelle ultime set-
timane si erano moltiplicati) stanno 
rallentando. E tuttavia il presidente 
dell’Istituto superiore di sanità, Sil-
vio Brusaferro, continua ad invitare 
alla prudenza: «Siamo in una fase 
positiva in  generale  che,  però,  ri-
chiede una grande prudenza per-
ché possa persistere e possa rappre-
sentare un inizio di convivenza con 
questo virus».

Prudenza che, nei prossimi gior-
ni, potrebbe portare il ministro del-
la Salute Roberto Speranza a firma-
re un’ordinanza che prevede limita-
zioni  agli  ingressi  dalla  Romania,  
uno dei Paesi dove nelle ultime setti-
mane — a causa delle forti resisten-

ze della popolazione al vaccino — si 
sta registrando un nuovo picco di in-
fezioni. «Se l’incidenza in Romania 
dovesse  continuare  a  mantenersi  
cosi  elevata  dovremmo  valutare
l’opportunità di prendere delle mi-
sure»,  annuncia  il  direttore  della  
Prevenzione del ministero della Sa-
lute,  Gianni  Rezza.  Anche perché 
dalla Romania e dai Paesi dell’Est è 
sempre molto rilevante il numero 
di persone che viene a lavorare in 

Italia come badante o assistente fa-
miliare. Molti di loro, per la verità, 
sono vaccinati con farmaci non rico-
nosciuti  in  Italia  (Sputnik o  Sino-
vac) e, dunque, non hanno diritto al 
Green Pass. Il ministero della Salute 
sta cercando una soluzione, due le 
ipotesi  allo  studio:  somministrare  
loro una ulteriore dose con un vacci-
no a mRna oppure riconoscere quel-
li da loro effettuati.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

3.023
I nuovi casi
Ieri ne sono stati 
registrati 3.023, 
in leggero 
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rispetto ai 2.938 
di giovedì.
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stai invece 30 
(contro i 41
del giorno 
precedente)
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di Michele Bocci

La terza dose del vaccino Pfizer sa-
rà offerta anche a tutti gli over 60 
e ai fragili di ogni età che hanno ri-
cevuto  due  somministrazioni.
Una circolare del  ministero alla 
Salute diffusa ieri sera fa entrare 
il nostro Paese in nuova fase della 
campagna vaccinale. Giovedì era 
stato  chiesto  ad  Aifa  il  parere  
sull’allargamento  e  dall’agenzia  
del farmaco è arrivato il via libera. 

La svolta giunge dopo la presa 
di  posizione  dell’Ema,  l’agenzia  
europea, che aveva appunto con-
cesso agli Stati di utilizzare Pfizer 
anche come terza dose. Nei prossi-
mi  giorni  dovrebbe  arrivare  un  
provvedimento simile su Moder-
na. L’Italia intanto parte con il pri-
mo vaccino.

La terza dose per gli over 60 è 
considerata un “booster”, cioè un 
potenziamento del ciclo vaccina-
le già completato e deve essere 
fatta almeno 6 mesi dopo la secon-
da. Si tratta delle stesse indicazio-
ni adottate per gli over 80 e il per-
sonale sanitario, cioè due catego-
rie di cittadini che hanno già ini-
ziato o stanno per iniziare le nuo-
ve  somministrazioni  (la  terza  è  
quella delle persone immunode-
presse). 

Scendere  con  l’età  vuol  dire  
coinvolgere oltre 11 milioni di ses-
santenni e settantenni che sono 
già stati vaccinati nei mesi scorsi. 
Probabilmente  sarà  necessario
riaprire alcuni degli hub chiusi in 
queste settimane per portare in 
fondo l’operazione, che dovrebbe 
iniziare non prima di novembre o 
addirittura dicembre. La gran par-
te degli italiani vaccinati hanno in-
fatti  ricevuto la seconda dose a 
partire da maggio-giugno, quindi 
per molte persone i sei mesi saran-
no passati solo a fine anno se non 
dopo, cioè nella prima parte del 
2022. Sul fronte delle dosi non ci 
sono problemi. In questo momen-
to nei frigoriferi delle Regioni ce 
ne sono tantissime, circa 14 milio-
ni, perché ultimamente la campa-
gna ha rallentato, via via che la co-
pertura si avvicinava all’80%. Tra 
chi aveva chiesto di partire con le 
terze dosi agli over 60 c’era anche 
il commissario straordinario per 
l’emergenza, generale Francesco 
Figliuolo, che non ha mai gradito 
la permanenza in magazzino di  
troppe scorte. 

L’Italia ha avviato la campagna 
della nuova somministrazione a 
fragili, anziani e operatori sanita-
ri il 25 settembre, cioè poco prima 
che sul punto si  esprimesse l’E-
ma. L’agenzia del farmaco euro-
pea ha infatti preso posizione la 
settimana scorsa sostenendo che, 
fragili a parte, per tutti gli altri de-
vono essere i vari Paesi a indicare 
le classi di età e le priorità di vacci-
nazione, basta che si tratti di per-
sone maggiorenni. Il problema è 
che Ema si è espressa soltanto sul-
la terza dose con Pfizer e non con 
Moderna, che in Italia è stato som-
ministrato a 1 milione e 100mila 
sessantenni e settantenni. Come 
detto la questione dovrebbe esse-
re risolta nei prossimi giorni. Ieri 
Gianni Rezza del ministero alla Sa-
lute, Silvio Brusaferro dell’Istitu-

to superiore di sanità, Franco Lo-
catelli del Consiglio superiore di 
sanità  e  Nicola  Magrini  di  Aifa  
hanno spiegato che anche i fragili 
(che soffrono di patologie come 
scompenso cardiaco, sclerosi mul-
tipla, cirrosi e obesità) e gli over 
60,  come  le  altre  categorie  già  
coinvolte  nell’operazione  terza
dose,  hanno  «un  aumentato  ri-
schio di sviluppare forme gravi di 
Covid». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandra Ziniti 

Roma — Il muro dei tre milioni di 
over 50 ancora non vaccinati sem-
bra  inscalfibile.  Ed  è  quello  che  
continua a preoccupare di più la 
struttura del commissario per l’e-
mergenza Covid Figliuolo perché 
fortemente a rischio davanti alla 

variante Delta che ormai è indivi-
duata nel 100 per 100 dei tamponi 
positivi. Ma a sorpresa, dai dati del 
monitoraggio  settimanale,  viene  
fuori che la fascia d’età che oppo-
ne maggiore resistenza alla vacci-
nazione è adesso quella più attiva, 
fra i 30 e i 50 anni: sono 3.200.000 
le persone non protette. Rischiano 
meno dei più anziani di contrarre 

il Covid in forma grave e finire in 
ospedale  ma  possono  essere  un  
formidabile volano dell’infezione 
per la loro forte mobilità. Le più 
ampie sacche di resistenza si regi-
strano fra i trentenni: più del 20 
per cento non si è ancora presenta-
to per ricevere la prima dose. An-
che tra i quarantenni, due su dieci 
si sono tenuti lontano dagli hub. 

Sono ancora 8, 5 milioni gli italia-
ni non vaccinati: di questi, 4,5 mi-
lioni nelle fasce centrali di età fra i 
30 e i 60 anni. Per loro dal 15 otto-
bre  scatterà  l’obbligo  di  Green  
Pass sui luoghi di lavoro, pubblici 
e privati: senza vaccino l’unico al-
tro modo di ottenere la certifica-
zione verde (al netto di chi è guari-
to dal Covid da meno di sei mese) è 
fare il tampone ogni 48 ore. Un pro-
blema non da poco.

All’appello mancano anche 2,3 
milioni di under 30 ma i più giova-
ni continuano a essere i più assi-
dui a presentarsi negli hub vacci-
nali.  I  ventenni  sono  quelli  che  
stanno rispondendo con maggiore 
entusiasmo,  solo  il  15  per  cento  
non ha ancora ricevuto neanche 
una dose. Tra i più piccoli, dai 12 ai 
19 anni, i non protetti sono ancora 
il 30 per cento, ma, considerando 
che sono stati gli ultimi ad accede-
re al vaccino, e che molti di loro, 
minorenni, potrebbero essere fre-
nati  dalle  scelte  dei  genitori
50-60enni magari No Vax o titu-
banti, il giudizio sulla loro adesio-
ne alla campagna vaccinale è asso-
lutamente positivo.

Ormai il  traguardo dell’80 per 
cento di italiani immunizzati è so-
stanzialmente raggiunto con una 
decina di giorni di ritardo sul ca-
lendario  originariamente  fissato  
dal generale Figliuolo. Il report di 
ieri ha fatto toccare quota 79,80 
per cento ma per quello 0,20 che 
ancora manca potrebbe essere ne-
cessario tutto il weekend. Il nume-
ro di somministrazioni giornaliere 
(che a giugno aveva fatto toccare 
le 600mila) è ormai precipitato a 
poco più di 120mila. E di queste, 
due su tre sono seconde dosi.

Anche le somministrazioni a im-
munodepressi e over 80 delle ter-
ze dosi procede a ritmo blando. So-
no 254mila le persone che hanno 
ricevuto la dose aggiuntiva, appe-
na il 3,37 per cento della platea che 
è stata fin qui individuata dal mini-
stero della Salute come destinata-
ria dell’ulteriore richiamo.

Di vaccini ce n’è a iosa: le dosi 
consegnate stanno per raggiunge-
re quota 100 milioni, nei frigoriferi 
delle Regioni ne restano giacenti 
14 milioni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al ritmo di 120mila vaccini al giorno, entro il weekend si toccherà quota 80% di immunizzati

Senza iniezione 8,5 milioni di italiani
No Vax a sorpresa due trentenni su dieci

15,2%
20-29 anni 
La fascia di età più virtuosa, 
forte di molti universitari .Ma 
restano 914mila i non vaccinati

20,3% 
30-39 anni 
Quasi un milione e 400mila 
i trentenni senza vaccino

19,3%
40-49 anni
Senza vaccino 1 milione e 700 
mila italiani tra i 40 e i 49 anni

14,9%
50-59 anni
Sono un milione 400mila 
gli italiani senza nemmeno 
una dose di vaccino

I numeri
Nemmeno una dose

Primo piano L’Italia contro il Covid

La campagna dei 
richiami si estende
ad altri 11 milioni di 

persone, ma dovranno 
essere trascorsi sei mesi 

almeno dalla seconda 
somministrazione

kA Torino Lunedì scorso richiamo per un torinese che indica la terza dose

A
N

S
A

/
JE

S
S
IC

A
 P

A
S
Q

U
A

L
O

N

La svolta del ministero
“Via alla terza dose

per tutti gli over 60”

La categoria 
degli over 50 

preoccupa molto
perché più a rischio
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Un focolaio di Coronavirus è
scoppiato a San Nicandro
Garganico, nel Foggiano,
con 60 positivi di cui 30 sono
alunni dello stesso istituto,
di età compresa tra i 7 e i 13
anni. In totale ci sono 200
persone in isolamento. Se-
condo i primi accertamenti,
il focolaio sarebbe partito da
un adulto che avrebbe conta-
giato uno studente. Il sinda-
co Matteo Vocale è stato
quindi costretto alla chiusu-
ra, per le giornate di ieri e di
oggi, delle classi dell’istituto
comprensivo “D’Alessan-
dro-Vocino”. «Non abbiamo
registrato casi gravi - ha
spiegato il primo cittadino -
a parte un paio di casi con
leggere problematiche respi-
ratorie. Il resto dei contagia-
ti sono tutti o quasi tutti
asintomatici o con leggeris-
simi sintomi». Sempre ieri il
sindaco ha incontrato la diri-

gente scolastica, le autorità
sanitarie locali e la Protezio-
ne Civile, per pianificare le
misure più idonee per af-
frontare il caso.
Intanto, ieri sono stati dif-

fusi i nuovi dati del monito-
raggio settimanale realizza-
to dall’Istituto superiore di
sanità e che viene utilizzato
dal governo per avere un
quadro preciso sulla pande-
mia regione per regione. In
Puglia, con gli 807 casi se-
gnalati nell’ultima settima-
na e un indice Rt a quota

0.92, la classificazione di ri-
schio risulta essere sempre
“bassa”. Scende ancora - a 21
- l’incidenza di casi ogni
100mila abitanti (la settima-
na scorsa fa era pari a 23,8,
mentre 14 giorni fa era di
25,4). L’occupazione di posti
letto in terapia intensiva è
del 3,6%, quella dei posti in
Areamedica è del 5,3%.
Anche a livello nazionale

la situazione epidemica in
Italia è, al momento, «sotto
controllo» e la curva dei casi
di Covid-19 continua a decre-

scere gradualmente. Il mini-
stero della Salute comunque
invita alla prudenza. Pro-
prio in questa fase, infatti, è
più che mai necessario man-
tenere alta l’attenzione con-
siderando le riaperture in at-
to e l’aumento delle capien-
ze previste per vari settori e
luoghi pubblici. A fornire
l’istantanea del trend epide-
mico attuale è il direttore
della Prevenzione del mini-
stero della Salute, Gianni
Rezza: «Questa settimana -
spiega - tende ancora a mi-
gliorare gradualmente la si-
tuazione epidemiologica nel
nostro Paese. Il tasso di inci-
denza si fissa a 34 casi di Co-
vid-19 per 100mila abitanti,
anche l’indice di trasmissibi-
lità Rt è piuttosto stabile in-
torno a 0,83 e quindi al di
sotto dell’unità. Per quanto
riguarda invece il tasso di oc-
cupazione dei posti letto in
area medica e terapia inten-
siva siamo rispettivamente
al 4,9% e al 4,2% e dunque
ben al di sotto della soglia
critica». Evidentemente, sot-
tolinea, «le misure che sono
state prese, compreso il
green pass, e il successo del-
la campagna vaccinale stan-
no mantenendo un certo
controllo dell’infezione.
Questo ci permette di riapri-
re gradualmente la gran par-
te delle attività ma natural-
mente - avverte - il tutto va
monitorato con molta atten-
zione».
Secondo il bollettino regio-

nale pugliese, ieri su 11.664
test eseguiti in Puglia sono
risultate positive al Covid 113
persone, quattro sono stati
invece i decessi. Il tasso di
positività è dello 0.97%. La
provincia con il maggior nu-
mero di contagi è Bari (39).
Sono 2.410 i pazienti attual-
mente positivi, 135 quelli ri-
coverati in area non critica,
20 in terapia intensiva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nella giornata
di ieri
in Puglia
113 persone
e quattro
decessi

Il coronavirus

La situazione

Stea

Sono5.886.805 ledosidi
vaccinoanticovid
somministrate sinoa ieri in
Puglia (ledosi sono l’ 85.6%di
quelleeffettivamente
consegnate).
Perquel cheriguarda le
aperturedeglihub, oggiè
previsto l’opendayall’hub
Portedello JoniodiTaranto:
dalle9alle 13, ci si potrà
recarepresso il drive
throughal centro
commercialealleportedel
capoluogoericevere la
primadosedivaccinoma
anchecompletare il ciclo
vaccinaleeventualmente
recuperando la seconda, in
casodiappuntamentonon
rispettato.
Intanto,dal 15ottobreanche
per idipendenti regionali
peraccederealle sedi eagli
ufficidellaRegionePuglia
sarànecessarioesibire il
greenpass: lo sottolinea
l’assessorealPersonaledella
RegionePuglia,GianniStea.
L’assessorericordache«il

possessodella certificazione
nonfavenirmeno l’obbligo
dirispettare tutte le
prescrizioni fornitedal
datoredi lavoroper la
riduzionedel rischioda
contagioed il divietodi
recarsi sul luogodi lavoro in
presenzadi sintomi
riconducibili allapatologia,
attivandotutte lemisuregià
previste in tali circostanze
dallavigentenormativa».
Inoltre - vieneevidenziato
nellanotadallaRegione -
«l’obbligodipossessoed
esibizionesurichiestadella
certificazioneverdeCovid
operanonsolonei confronti
di colorochehanno la
titolaritàdiunrapportodi
lavoroalledipendenzedella
RegionePuglia,maanchenei
confrontidi tutti i soggetti
chesvolgono, aqualsiasi
titolo, lapropriaattività
lavorativaodi formazioneo
divolontariatopresso le sedi
regionali, anchesullabasedi
contratti esterni».

«Dal 15 ottobre obbligo green pass
per i dipendenti della Regione»
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PaolaCASELLA

Riapre oggi ufficialmente i bat-
tenti l’Unità di terapia intensi-
va neonatale (Utin) dell’ospe-
dale “Santissima Annunziata”
di Taranto. Bari, dunque, ri-
sponde all’sos lanciato dal ca-
poluogo jonico per scongiura-
re la chiusura della struttura
ed invia due tra le sue migliori
professionalità che sono già al
lavoro con l’obiettivo di creare
unpolodi eccellenza.
Il professor Federico Schetti-

ni e la dottoressa Lucrezia De
Cosmo vantano, infatti, un cur-
riculum di altissimo profilo
che li pone come punto di rife-
rimento a livello regionale e
dell’intero Sud Italia. Il profes-
sor Schettini è esperto riani-
matore, istruttorenazionale di
rianimazione neonatale, esper-
to di ventilazione meccanica,
professore universitario e fa-
cente funzioni del direttore, il
professor Nicola Laforgia,
nell’Utin del Policlinico di Ba-
ri. La dottoressa De Cosmo è
esperta di terapia intensiva
neonatale, malattie rare, neu-

rologia infantile, elettroence-
falografia neonatale, in servi-
zio nell’Utin del Policlinico
di Bari e attualmente in co-
mando a Taranto come fa-
cente funzione del reparto.
Tra qualche settimana, forte
della specializzazione, si ag-
giungeràanche la dottoressa
MariangelaDiPierro.
L’Utin del “Santissima An-

nunziata” vanta, dunque,
una bella squadra, composta
complessivamente da nove
professionisti. Infatti, oltre a
Schettini, De Cosmo e Di
Pierro, l’equipemedica è for-
mata dai dottori Michele Vi-
tacco, Gianfranco Guido, Ti-
ziana Rosa, Cristina Intini,
Livio Antonazzo e Antonino
Famà. Sia il professor Schet-
tini sia la dottoressa De Co-
smo conoscono bene la strut-
tura jonica, perché in passa-
to hanno operato nell’Utin
del “Santissima Annunzia-
ta”.
«Sono stata qui - ha rac-

contato la dottoressa – lo
scorso anno e poi di nuovo
ad agosto di quest’anno, per-

ché c’era una situazione preca-
ria dovuta al fatto che la strut-
tura era chiusa e che la mag-
gior parte dei medici era in
congedo: erano rimasti in tre.
Sono venuta, dunque, per dare
un supporto a tutta laNeonato-
logia. Per fortuna, come già lo
scorso anno, siamo riusciti a ri-
pristinare la funzionalità della
struttura. Domani (oggi - ndc)
riusciremoadaprire la terapia
intensiva e quindi tutto è nuo-
vamente operativo, i colleghi
sono rientrati e possiamo rico-
minciare a fare ciò che va fatto
in unaNeonatologia di terzo li-
vello come quella di Taranto.
Abbiamo riorganizzato anche
la terapia intensiva, è stata fat-
ta una parziale ristrutturazio-
ne, che era già in programma,
approfittando della chiusura».
La dottoressaDe Cosmo, di ori-
gine molfettese, è venuta vo-
lentieri a Taranto: «È una città
che conosco bene da oltre
trent’anni, perché mio marito
è tarantino».
Il professor Schettini ha evi-

denziato poi che «il professor
Nicola Laforgia, direttore
dell’Unità di terapia intensiva
neonatale del Policlinico di Ba-
ri ha risposto alla richiesta di
aiutodella città diTaranto eha
mandato noi per riaprire la te-
rapia intensiva che era stata
chiusa per carenza di organi-
co. Lo scorso anno venne an-
che la dottoressaLieggi a darci
unamanodall’Asl Bari».
Il professore ha sottolineato

che, anche se l’apertura ufficia-
le non c’è ancora stata, il repar-
to è già operativo: «In questi
giorni abbiamo tenuto i neona-
ti non estremamente prematu-
ri. Abbiamo trasferito al “Miul-
li”, invece, un gemellare di 25
settimane, con tutta l’equipe li
abbiamo prima prontamente
assistiti e stabilizzati. Abbia-
mo cercato di trasferire i picco-
li nella stessa struttura per evi-
taredisagi ai genitori».
Schettini ha parlato poi del-

le opere di ristrutturazione:
«Approfittando del reparto
chiuso, ci sono stati lavori di
ammodernamento, tenendo
conto, tra l’altro, dell’immi-
nente trasferimento nel nuovo
ospedale. Sono state acquista-
te apparecchiature nuove, ven-
tilatori di ultima generazione.
L’Azienda è stata molto dispo-
nibile nei nostri confronti».
Buone notizie, dunque, per Ta-
ranto e la sua provincia, visto
che sul territorio nascono più
di 2mila bambini all’anno e
che il 12% della popolazione
neonatale èpretermine.
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`Ss. Annunziata: 9 medici nell’Unità
di terapia intensiva neonatale

`A guidare la struttura la dottoressa
De Cosmo e il professor Schettini

Acquistati
nuovi
macchinari
Grande
disponibilità
della Asl

Torna tutto
operativo
in una
struttura
nel frattempo
rinnovata

I temi

del territorio

Superate le criticità
oggi riavvio dell’Utin

Qui sopra e in alto due vedute
dell’Utin. A destra la dottoressa
De Cosmo e a sinistra il
professor Schettini
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VACCINAZIONI, OGGI OPEN DAY A PORTE DELLO JONIO
Continua la campagna vaccinale 
in provincia di Taranto. Negli hub 
della ASL Taranto stamane si sono 
registrate 1.021 vaccinazioni, così 
suddivise: a Taranto, 314 all’Arse-
nale MM; in provincia 223 presso 
l’hub di Ginosa, 199 a Grottaglie e 
285 a Massafra.
Per quel che riguarda le aperture 
degli hub, oggi, 9 ottobre, è previ-
sto l’open day all’hub Porte dello 
Jonio: dalle 9 alle 13, ci si potrà recare presso il drive through 
al centro commerciale alle porte del capoluogo e ricevere la pri-
ma dose di vaccino ma anche completare il ciclo vaccinale even-
tualmente recuperando la seconda, in caso di appuntamento 
non rispettato. Per la prossima settimana, continua la riorga-
nizzazione delle aperture degli hub vaccinali, ai quali si potrà 
accedere tramite prenotazione, con i seguenti orari: nella città 
di Taranto, l’hub presso l’Arsenale della Marina sarà operati-

vo, lunedì 11 e venerdì 15 ottobre 
dalle 9.00 alle 14.00, martedì 12 e 
giovedì 14 ottobre dalle 9.00 alle 
16.00, chiuso mercoledì 13 otto-
bre; mentre quello presso la Scuola 
Volontari dell’Aeronautica Milita-
re SVAM sarà attivo martedì 12 e 
giovedì 14 ottobre dalle 9.00 alle 
16.00, mercoledì 13 dalle 9.00 alle 
14.00, chiuso lunedì 11 e venerdì 
15 ottobre.

In provincia, aperture di mattina e per due giorni per gli hub 
di Manduria, martedì 12 e giovedì 14 ottobre dalle 9.00 alle 
16.00, Grottaglie, lunedì 11 e mercoledì 13 ottobre dalle 9.00 
alle 14.00, e Massafra, mercoledì 13 e venerdì 15 ottobre dalle 
9.00 alle 14.00. Un solo giorno di apertura per Martina Franca, 
giovedì 14 ottobre dalle 9.00 alle 14.00, e Ginosa, martedì 12 ot-
tobre dalle 9.00 alle 14.00. Tutti i centri saranno chiusi sabato 16 
e domenica 17 ottobre.
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Green Pass, dal
prossimo 15 ottobre
scatta l’obbligo
BARI - “Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del  23 settem-
bre 2021, l’obbligo di essere in possesso e, su richiesta, di esibire il green pass 
è stato esteso, a decorrere dal 15 ottobre, a tutti i lavoratori pubblici e privati”. 
E’ quanto sottolinea in una nota l’assessore al Personale della Regione Puglia, 
Gianni Stea, con particolare riferimento all’utilizzo delle certificazioni verdi 
Covid-19 ai fini dell’accesso alle sedi e agli uffici della Regione Puglia. 
La disposizione fa riferimento, in particolare, alle certificazioni verdi Co-
vid-19 attestanti una delle seguenti condizioni: avvenuta vaccinazione anti-
SARS-CoV-2 al termine del prescritto ciclo;  avvenuta guarigione da Covid-19, 
con contestuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito ad infezione 
da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari 
del Ministero della salute;  effettuazione di test antigenico rapido o molecola-
re, quest’ultimo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabiliti 
con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-
CoV-2;avvenuta guarigione dopo la somministrazione della prima dose di vac-
cino o al termine del prescritto ciclo. 
Mentre è esclusa la possibilità di autocertificare il possesso delle condizioni 
previste dall’articolo 9.
Come evidenziato, sulla base del dettato normativo, ai fini del regolare acces-
so al luogo di lavoro, non è sufficiente il possesso della certificazione verde, 
ma è, altresì, necessario che essa sia esibita, laddove richiesta.
L’assessore ricorda che “il possesso della certificazione non fa venir meno 
l’obbligo di rispettare tutte le prescrizioni fornite dal datore di lavoro per la 
riduzione del rischio da contagio ed il divieto di recarsi sul luogo di lavoro in 
presenza di sintomi riconducibili alla patologia, attivando tutte le misure già 
previste in tali circostanze dalla vigente normativa”.
Inoltre  l’obbligo di possesso ed esibizione su richiesta della certificazione 
verde Covid-19 opera non solo nei confronti di coloro che hanno la titolarità 
di un rapporto di lavoro alle dipendenze della Regione Puglia, ma anche nei 
confronti di tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività 
lavorativa o di formazione o di volontariato presso le sedi regionali, anche 
sulla base di contratti esterni.
Mentre in generale sono esclusi gli utenti e “i soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministero della Salute”.
L’amministrazione si riserva di fornire ulteriori disposizioni, che saranno 
emanate dalle competenti strutture, anche in merito alle procedure di control-
lo, in attuazione dei provvedimenti adottati a livello nazionale. 
I direttori e dirigenti delle strutture regionali sono invitati ad assicurare ampia 
diffusione della disposizione a tutto il personale. 
La stessa disposizione  sarà poi oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale 
NoiPA.

REGIONE
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